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Così il cittadino 
potrà finanziare 

l'associazionismo 

W I L U R B O U D O N 

A partire dal 1990, 
190 miliardi sa
ranno a disposi-
itone degli Enti 

" • • • • e delle associa-
(ioni, che perseguono fina
lità pubbliche (In modi e 
proporzioni che la legge or
dinaria dovrà stabilire); nel 
contempo 300 miliardi so
no Hall sottratti alla vergo
gna del mercato sotto go
vernativo. Si tratta di una 
parte di quell'enorme cu
mulo di denaro che, sot
tratto ad ogni controllo, va 
a raggiungere, pur disperso 
in mille rivoli, simulacri di 
associazioni e circoli cultu
rali: In resiti sotto-botteghe 
cllentelari di questo o quel 
partito, di questo o quel
l'uomo politico. Sono gii ef
fetti di due emendamenti 
alla Finanziarla che hanno 
significativamente mutato 
la qualità di importanti ca
pitoli. 

E ora, Infatti, che in Italia 
oltre a fare pulizia di regalie 
Inammissibili si riconosca 
(sul serio!) Il ruolo primario 
dell'Investimento culturale 
e quello insostenibile del-
l'associazionismo, In una 
(unzione che non è di sup
plenza, ma di cooperazio
ne e di reciproca collabora
zione con I pubblici poteri: 
facendo diventare II fatto 
cultural* per la maggioran
za degli italiani non altro da 
se, ma II concreto evolversi 
della propria vicenda quoti
diana, 

E «tata la stessa esperien
za di 40 anni di vita demo
cratica * sottolineare l'Im
portanza di una pluralità di 
(orme partecipative ed a ri
proporre Il tema dell'autor-
genlzzazlone del cittadini, 
non più solamente nel suo 
versante negativo (libertà 
di associazione senza vin
cali o restrizioni particola
ri) ma nel suo significato 
piano e positivo di valoriz
zazione della dialettica so
ciale, culturale e politica, 

A questo punto la strada 
è stata finalmente aperta, 
occorre avviarsi rapida
mente all'approvazione del 
provvedimento attuatlvo: al 
proposito esiste una propo
sta di legge la n. 36, con 
primo firmatario l'on.le 
Bassanlni, che dovrebbe 
riordinare l'Intera materia e 
ohe però procede a rilento 
In m e n o ad attacchi e mi
lle non sempre avvertibili e 
comprensibili. 

VI e, invece, la necessiti 
di precedere con urgenza 
altrimenti, come giusta
mente hanno sottolineato, 
pia e più volte, i tero Presi
denti, grandi collettori de
mocratici, come l'Arci e le 
A d i rischiano il collasso fi
nanziario. 

Nella proposta di legge 
In questione si riconosce al 
cittadino, sulla base di 
quanto t gl« stato previsto 
nella legge di attuazione 
del nuovo Concordato tra 
lo Slato italiano e la Chiesa 
cattolica, la facoltà di con
correre al finanziamento 
delle associazioni potendo 
detrarre dall'Imposta II 50% 
delle erogazioni concesse 
Ano all'Importo di I milio
ne. Viene Inoltre istituito 

presso il ministero del Te
soro un Fondo per il finan
ziamento delle associazioni 
commisurato al 2x1000 
delle dichiarazioni del red
diti, prevedendo che siano 
gli stessi cittadini ad indica
re concretamente, anno 
dopo anno, quali siano le 
associazioni più meritevoli 
di sostegno. 

Come si vede le novità 
non sono di poco conto e 
sono quindi comprensibili 
perplessità e preoccupazio
ni, ma ciò non deve in al
cun modo costituire osta
colo ad un accelerato iter 
di una legge cosi Importan
te, Piuttosto è necessario, 
come abbiamo fatto, pro
porne alcuni miglioramen
ti, a partire da una più at
tenta valutazione del dispo
sitivo di detrazione fiscale, 
ad un ruolo diverso e più 
marcato per I Comuni e le 
Regioni, per finire con un 
deciso spostamento delle 
risorse dalla pura e sempli
ce monetlzzazlone al servi
zi reali, evitando con ciò af
frettate suggestioni neoli-
bcrlstlche, che scontano I 
meccanismi di classe e le 
profonde distorsioni socia-

Ma soprattutto per quan
to ci riguarda è indispensa
bile collegare l'esperienza 
cosi nuova che viene pro
posta dalla legge e che an
drà opportunamente verifi
cata (nel nostro emenda
mento proponiamo un pe
riodo sperimentale di tre 
anni), con un dispositivo 
che impedisca II manteni
mento delle attuali Incon
trollate sovvenzioni. 

La legge cioè, lungi dal
l'essere una nuova fonte di 
sprechi, deve portare gra
dualmente a riformare 
complessivamente la que
stione. I nostri emenda
menti, si muovono in que
sta direzione, sia quando 
propongono che quanto 
non espressamente indica
to dal cittadini sia relnca-
merato dallo Stato attraver
so I Comuni e destinato a 
finanziare strutture e servizi 
per le attività culturali: che 
quando prevedono che 
non oltre II 31 dicembre 
1990, il governo, avvalen
dosi di un apposito comita
to di garanti, debba presen
tare un apposito elenco di 
tutti gli enti ed associazioni 
che a qualsiasi titolo ricevo
no contributi, ripartendoli 
nelle classificazioni di «in
teresse nazionale», «regio
nale» e «locale>. A far data 
poi dal 1" gennaio 1991 vie
ne disposto II trasferimento 
a Regioni e Comuni di tutta 
la quota parte destinata ad 
associazioni di Interesse re
gionale locale, senza vinco-
Io di ridestinarla agli stessi 
beneficiari, ma con il vinco
lo di mantenerne la finalità. 

Noi crediamo che su 
questo terreno che ci colle
ga al vasto mondo dell'as
sociazionismo ed a quello 
delle autonomie, che valo
rizza una visione non stati
ca ma dinamica del ruolo 
delle Istituzioni democrati
che, sia possibile un'ampia 
convergenza delle forze di 
progresso. 

CHE TEMPO FA 

ì-j facile incanalare il malcontento 
degli utenti, causato dal disservizio, 
non verso le responsabilità del governo e della Sip 
ma verso i lavoratori del settore 

Sui telefoni, anche polverone 
• i Caro direttore, a proposito del
la polemica sul servizio telefonico 
che In questi giorni si svolge su quoti
diani nazionali e locali, vogliamo 
esprimere la nostra posizione come 
sindacato di settore. 

Sollevare polveroni che coinvolgo
no tutti e tutto, alimentando il mal
contento dell'utenza (che già dura da 
troppo tempo) per I problemi legati 
al disservizio e alle tariffe telefoni
che, inducendo a guardare con so
spetti eccessivi ed ingiustificati i lavo
ratori della Sip, è troppo facile. 

Un dato è vero: esiste un disservi
zio che Investe II sistema telefonico 
in tutto II Paese e due sono I fronti in 
cui ricercare le responsabilità! 

1) Non c'è volontà politica di chi è 
preposto (governo e ministro Pt) ad 
attuare una vera ed adeguata riforma 
delle telecomunicazioni in Italia. Nel

lo stesso tempo, in tutte le leggi fi
nanziarie dello Stato (anche quella 
per il 1988), non si prevede un giusto 
Investimento per estendere la qualità 
delle reti urbane e, nello stesso tem
po, sostituire la tecnica delle centrali, 
da elettronica a numenca, 

2) Insudiciente è l'azione della Sip 
nel confronti dei governi, che non 
varano Investimenti adeguati per le 
telecomunicazioni; e nello stesso 
tempo ci sembra debole l'iniziativa 
della Sip per affermarsi come punta 
di diamante nel comparto. 

Da anni il sindacato è mobilitato 
per II superamento di questi ostacoli, 
per l'eliminazione delle complicità 
compiacenti. Il mercato delle teleco
municazioni (i nuovi servizi in parti
colare) è una grossa partita che Inve
ste centinaia di miliardi e parecchie 
posizioni di potere, consolidate nel 

tempo. 
Riguardo alla polemica sugli scatti 

addebitati in bolletta, occorre Intanto 
avere chiara una questione: il conta
tore installato in centrale (uno per 
ogni numero telefonico) è fino ad og
gi l'unico strumento tecnico che con
sente di contabilizzare gli scatti d'u
tente. Il problema è che la Sip si deve 
attrezzare in maniera moderna ed 
adeguata per dare la massima garan
zia all'utente. 

Attrezzarsi da parte della Sip com
porta: 

1) una nuova procedura di lavoro, 
per la verifica degli scatti contestati, 
dando risposte immediate ed in tem
pi reali all'utente; 

2) verifica periodica della qualità 
ed efficienza del contatori (questo 
comporterebbe più lavoratori impe
gnati in questo campo, quindi più oc

cupazione). 
E successo che, dopo un reclamo 

dell'utente ed accertato l'errore, la 
Sip abbia rimborsato l'utente dan
neggiato. Per cui un diverso Interven
to tecnico preventivo di manutenzio
ne eviterebbe situazioni spiacevoli 
per i lavoratori (Impegnati nei rap
porti con l'utenza) sottoposti a subire 
le ire spesso giustificate del cittadini, 
rispetto al disservìzio in genere. 

In definitiva vogliamo ribadire che 
questo stato di cose non permette di 
Individuare le reali responsabilità del
le disfunzioni; anzi può lasciare tra
sparire nell'opinione pubblica re
sponsabilità di lavoratori telefonici 
che, invece, svolgono solo il loro la
voro. 

Agostino Portauova. Per la 
Segreteria regionale siciliana 

della Fllpt-Cgil 

Classe operala, 
proletari, 
lavoratori 
dipendenti... 

• • C a r a Unità, si ha a volte 
l'impressione che anche In 
economia, come nelle mode, 
vengano elaborate ad ogni 
decennio nuove teorie tem
porali, che si reggono in piedi 
solo in virtù del linguaggio ca
ro al mass-media. A tali teo
rie, per dare una parvenza rea
le, viene appiccicato un 
•tao*» che il linguaggio tradu
ce: «società agricola»; «socie
tà pre-Industriale»; «società In
dustriale»; «società post-indu
striale»; «società del terziario»; 
•società dell'informatica»: 
•società della telematica»: e 
Ione In seguito .società del 
gioco e dei quiz», 

I tempi che storicamente 
l'uomo aveva diviso in «età» 
come ad esemplo «età della 
pietra», «età del ferro», «età 
dell'oro» ecc. duravano mil
lenni ed erano connessi a sedi 
concetti. Ma ora II neo-con
servatorismo contrarlo a reali 
innovazioni, rielabora vecchi 
concetti con neologismi fu
mosi. 

L'evoluzione umana ci offre 
però due grandi avvenimenti 
che restano certezze e che 
nessun conservatorismo potrà 
più distruggere: l'evoluzione 
tecnologica, che va quasi di 
pari passo con l'evoluzione 
delle classi lavoratrici; l'una e 
l'altra cosa strettamente lega
te a una nuova forma di eco
nomia che va già delincando
si. 

Ora possiamo chiederci: 
quando Marx parlava di classe 
operala si riferiva soltanto al 
lavoratore dipendente che 
svolge lavori manuali? Oppure 
i lavoratori alle dipendenze di 
terzi a quei tempi erano esclu
sivamente addetti a lavori ma
nuali e quindi operanti quasi 
esclusivamente nella produ
zione e quindi operati 

Quando Berlinguer - qual
che anno prima della morte -
confidò l'Intuizione che oggi 
tutti i lavoratori dipendenti - o 
quasi tutti - fanno parte della 
classe operaia, anche «quan
do portano I colletti bianchi», 
compresi quindi gli addetti ai 
servizi (pubblica amministra
zione, bancarii, poliziotti 
ecc.) un brivido di paura colse 
la dirigenza conservatrice e 
qualcuno abbozzò un ironico 
sorriso. 

Ora anche eminenti perso

naggi vicini alla Chiesa o lega
ti all'Azione cattolica ritengo
no che è Improbabile anzi Im
possibile pensare che nella ci
viltà •postindustriale» vi sia 
soltanto posto per I cosiddetti 
«colletti bianchi». Perché nel 
fatti i colletti bianchi sono i 
proletari che non si sporcano 
mani e camicia ma sono an
cora una volta alle dipenden
ze di terzi e sulle catene di 
montaggio dell'informatica e 
della robotica, non meno 
stressante della vecchia cate
na di montaggio Industriale. 

I «tempi moderni» di Char-
lot sono ancora di attualità e 
non si può pensare che in 
questi tempi, vicini al Duemi
la, a lavorare e produrre siano 
solo i «manager I designer e I 
bocconiani». 

Paolo Termiti, Genova 

ILLEQRA 

Il «Supporto» 
non tiene conto 
delle punizioni 
di Babbo Natale? 

M C a r a Unità, per la secon
da volta mi ha scritto «Suppor
to commerciale», che credo 
sia il signore addetto alla ge
stione acquisizione abbona-
menti delta Rai. 

Nel primo avviso mi ester
nava (sottile!) le sue preoccu
pazioni circa sanzioni di cui 
avrei potuto essere vittima se 
non avessi pagato l'abbona
mento dell'apparecchio tv di 
cui ero venuta in possesso 
(ma da quando? Babbo Nata
le passato ancor non era). 

lo, certissima di un errore 
compiuto da un improvvido 
dipendente del signor Sup
porto commerciale, nascosi 
subito il primo avviso; se il si
gnor Supporto avesse saputo 
che poi il tv non ce l'ho, 
avrebbe richiamato e fors'an-
che redarguito l'improvvido 
dipendente; e io non volevo 
che un povero lavoratore 
avesse a patire per causa mia. 

Finché non mi è giunto il 
secondo avviso che mi ha ri
velato tutto: il dipendente di 
cui si tratta non è improvvido, 
ma infido e velenoso e cerca 
con tutti i mezzi di mettere in 
cattiva luce il signor Supporto, 
forse per fargli Te scarpe e so
stituirsi a lui nella carica e nel
lo stipendio. Pensate* arriva a 
dirmi dì avere trasmesso alle 
autorità di controllo la mia 
pratica per gii accertamenti; 
però (ecco, il turpe) se pagas-

«KWM* tega 
^ O S A HoSlffA. 

si... si potrebbe,.., insomma se 
pagassi si potrebbero sospen
dere gli accertamenti delle au
torità. 

No, no e poi no, caro di
pendente infedele: ora ho ca
pito e ti ho smascherato. 1\i 
sei un birbaccione che vor
rebbe intascarsi i miei denari 
e al signor Supporto non li fa
resti neanche vedere... E allo
ra io non pago. 

Ma poi non ti pago anche 
perché ritengo che in un Pae
se come il nostro (che quelli 
come te tentano di rendere 
meno bello) non debba esse
re io a difendermi, ma tu a 
dimostrarmi che il la tv ce l'ho 
ed evado l'abbonamento. E, 
infine, in un orecchio ti sus
surro una cosa che resti fra 
noi: lo scorso anno ho tradito 
mio marito (sì, gli ho fatto le 
corna) e così Babbo Natale 
non mi ha portato il tv né a 
colori, né in bianco e nero, e 
così non ce l'ho. Quindi, nel
l'altro orecchio: «Piantala e 
vergognati», altrimenti lo dirò 
al signor Supporto commer
ciale e ti licenzierà. 

Perché Supporto non mi 
rintracci, ti prego di non pub
blicare il mio nome. 

Lettera firmata. Torino 

Quella legge sulla 
scuola varata 
nel «famigerato 
triennio» 

• • Caro direttore, 
che all'estero, si sente dire 
che per la scuola media infe
riore abbiamo (in Italia) j pro
grammi più avanzati del mon
do, E proprio vero; c'è una 
concezione della cultura e 
della scuola laica e dialetti
ca... e tante cose ancora- Ma 
guarda un po': quei program
mi furono la conseguenza di 
una legge, la «348», varala, in
sieme ad altre, nel «famigera
to triennio* della solidarietà 
nazionale! 

Anche nel tuo articolo del 
13 marzo «Ma in quei mesi 
l'Italia andò avanti» ti sei di
menticato di nominare quelle 
leggi. Eppure il modo in cui 
lavorò la commissione che fu 
istituita per scrivere quei pro
grammi (sulla base di una leg

ge, a differenza di quelle no
minate successivamente per 
altri ordini di scuola non rifor
mati, con conseguenze che 
sarebbe opportuno analizza
re) è un esempio di quanto tu 
affermi e cioè che «prese cor
po, in quegli anni, una conver
genza di posizioni delle forze 
democratiche». Ci fu una con
vergenza anche nel Paese fra 
quanti, a vari livelli e nei vari 
campi di attività, erano impe
gnati per un rinnovamento 
non effimero, ma tale da spin
gere nel senso dell'attuazione 
della Costituzione. 

Già allora, anche nel nostro 
partito, quella esperienza fu 
guardata da troppi con so
spetto ed ostilità: se ne parlò 
poco e ci fu, ad esempio, chi 
criticò quei programmi per
chè «non organici». Certo, si 
trattava del frutto (avanzato) 
di una mediazione. I program
mi (del 7 3 ) di Gentile invece, 
visto che c'era la dittatura fa
scista, si potevano permettere 
il lasso di essere organici ad 
una visione classista (pardon, 
mi è scappata) della cultura e 
della società. 

E passata tanta acqua sotto 
i ponti (niente o quasi si è fat
to per far conoscere quei pro

l i TEMPO I N ITALIA: abbiamo una situazione meteorologica motto fluida a come tate suscetti
bile di variazioni più o meno accentuate. Questo tipo di situazione meteorologica è caratteristi
co dei periodi di transizione, quali sono appunto quelli delle stagioni intervallate all'inverno e 
alt'astate. Sulla nostra penisola confluiscono aria temperata e umida dì origine atlantica e aria 
calda di origina mediterranea, (.'incontro tra questi due tipi di aria favorisce su tutte le regioni 
italiana condizioni di spiccata variabilità 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole condizioni di variabilità 
piuttosto accentuate e caratterizzate da frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Sul 
settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica centrale sono possibili addensamenti nuvolosi 
più consistenti associati a qualche precipitazione. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: generalmente mossi tutti i man italiani. 

DOMANI : al Nord e al Centro intensificazione della nuvolosità con maggiore possibilità di 
precipitazioni, a carattere nevoso sulle zone alpine. Sulle altre regioni delia penisola e sulle 
isola alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: il tempo in questo periodo continuerà a essere caratterizzato ovunque da 
fenomeni di marcata variabilità per cui a tratti si avranno addensamenti nuvolosi anche 
consistenti e associati a qualche precipitazione, a tratti si avranno schiarite anche ampie. La 
temperatura si manterrà allineata con j valori normali del periodo stagionale che stiamo 
attraversando. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

^\mW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 

WMf*0y «TV 
VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

O 
2 
8 
3 
3 
2 
3 

11 

6 
7 

9 
9 
S 
7 

17 
17 
12 
12 
18 
17 
14 
16 
18 
16 
15 
17 
12 
16 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

0 
3 

- 3 
1 

- 4 
4 

- 2 
9 

S 
16 

S 

8 
- 1 
10 
0 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
3 

11 
3 
6 
6 
S 

IO 
8 

11 

12 
7 
8 
6 

14 
9 

15 
9 

18 
15 
11 
14 
19 
18 
20 
23 
14 
17 

I: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

5 
- 1 

- 2 

9 
7 

- 6 

- 5 
0 

7 

19 

2 
18 
10 

- 1 

0 
1 

grammi, perchè ci fosse ela
borazione e battaglia attorno 
ad essi), ma quei programmi 
hanno inciso e rappresenta
no, a tutt'oggi, una sfida anco
ra aperta, che sta a noi saper 
rilanciare. 

Bice Foà. Roma 

Sfruttamento 
minorile 
all'insegna della 
buona cucina 

M C a r o direttore, a pagina 
14 dell ' Unità di giovedì 3 mar
zo dedicata a notizie e rasse
gne gastronomiche, ho trova
to per nulla appetitosa la se
gnalazione che, con evidente 
entusiasmo, viene fatta al let
tori di un certo locale di Roma 
nel quale panzerotti e orec
chiette che vengono serviti ai 
clienti arrivano appositamen
te da Giovinazzo, «un paesino 
in provincia di Bari dove ven
gono preparati dalle piccole e 
abili mani dei bambini», Bam
bini coinvolti - aggiungo io -
in un ennesimo esemplo di 
sfruttamento minorile che 
sembra essere condiviso al
l'insegna della buona cucina. 

R. Marchetti. Milano 

L'«idea Stalin» 
come fu vissuta 
da un militante 
della classe 1920 

• • C a r a Unità, permettimi di 
replicare a Mano Passi che, 
suU'lAi/làdell'S marzo in que
sta stessa rubrica, ha criticato 
l'articolo di Savloli di domeni
ca 6 per il 35' anniversario 
della scomparsa di Stalin. 

Ognuno su Stalin si è fritta 
delle proprie opinioni sulla 
base di come si è sviluppata la 
propria coscienza politica, o 
anche delle letture fatte, degli 
ideali maturati, delle vicende 
vissute in rapporto a quegli 
ideali e cosi via. Ognuno ri
corda Stalin come lo ha vissu
to nella sua coscienza di mili
tante. Nessuno è mai «buono 
e bravo» per tutto il giorno, 
per tutti i giorni della vita e 
nell'opinione di tutti. Ciascu
no di noi - naturalmente fatte 
le debite proporzioni - è con
siderato «buono e bravo» da 
alcuni e non da altri, oppure 
in un'occasione o in un perio
do e non in un altro. Questo 
vale per i grandi ma anche per 
i comuni mortali, 

Per Stalin sari la Storia 
(con la lettera maiuscola) a 
giudicare. E non lo poteva fa
re compiutamente Krusciov 
che viveva ancorala lotta poli
tica del «dopo-Slalin» (e il suo 
fu appunto un giudizio «politi
co» non «storico» di cui To
gliatti invece indicò a suo tem
po l'esigenza) mentre è già 
più legittimamente «storico» il 
giudizio di Gorbaciov cosi co
me io ha delineato nel suo 
memorabile discorso il 2 no
vembre 1987 proprio perche 
inquadrato nel contesto della 
rievocazione complessiva dei 
70 anni della Rivoluzione 
d'Ottobre. E mi sembra anche 
più equilibrato. 

Detto questo, vorrei però 
dire che per me (classe 1920) 
e per tanti comunisti della mia 
generazione, cioè la genera
zione della cospirazione anti
fascista, della guerra sui vari 
fronti, della Guerra di Libera
zione, della battaglia per la 
Repubblica, delle lotte per la 
Costituzione e per ricostruire 
il Paese, l'.idea Stalin», oltre 
alla creazione di una società 
di uomini liberi e eguali, signi
ficava anche la formazione di 

1 
un militante politico di tipo 
speciale: integerrimo, altrui- ^ 
sta, leale, pronto al sacrificio, ' * 
modesto, incorruttibile, in-, -
transigente, e soprattutto one- " 
sto. v | 

Il Partilo dell'illegalità e poi • 
il Partito di «tipo nuovo» di To- r* 
gliatti ci ha plasmato cosi, ri
chiamandosi a Lenin e a Slaiin 
oltre che a Gramsci; e questo 
senza costrizione alcuna e 
con profonda e sentita con
vinzione da parte della grande 
maggioranza dei compagni, E 
penso che quello stile di corre. 
portamento nella costruzione 
delle coscienze non fece poi 
tanto male al nostro Partito. * 
Anzi, se oggi i) nostro Partito^ 
gode il grande credito che go-, 
de fra la gente è anche per ' 
questa matrice originaria d i * 
onestà, Incorruttibilità, fer
mezza ideale che mal dovrà \ 
essere smarrita dal Pel, come 
Invece è successo ai socialisti . 
di cui oggi In Italia si .sparla»' ' 
in lungo e in largo per I tanti 
episodi di malcostume che II 
riguardano, 

Quindi su Slaiin molle e 
controverse saranno le scn- ' . 
tenze storiche In Urss, in Ila- -
Ila, nel mondo e se la .Stori».. 
condannerà, col senno del-, i 
l'oggi o del domani, periodi • 
della sua direzione politica, in , 
molti resterà radicata l'Idea di 
un uomo che, nel bene e nel 
male, ha operato solo per l'ai- , 
lermazìone di quegli ideali 
che con la loro forza hanno 
anche permesso, In un mo- ' 
mento cruciale della Storia, la 
vittoria di Stalingrado, che hit 
rovesciato le sorti della guer-_ * 
ra, e la conquista per noi della,' 
democrazia. 

Ellglo BburJonL Roma 

L'Aermacchi 
e le forniture 
di aeroplani 
al Sud Africa 

M i Egregio direttore, con ri-' 
ferimento all'articolo appai» 
wWUnità l ' I l marzo, la pre-"r< 
gherei cortesemente di voler" 
pubblicare quanto segue. In" 
merito alle notizie apparse clr- » 
ca forniture di aeroplani del-
l'Aermacchi al Sud Africa, si 
precisa che le consegne di ve.» 
Irvoli da addwlramenlo.,, 
MB-326 sono avvenute in due« 
tempi successivi e precisa.,. 
mente nel 1965 (per 10 velivo
li) e nel 1974 (pei 4 velivoli). 
sulla base di contratti regolar-, 
mente autorizzati. ' 

Sia prima che dopo l'ade-*" 
sione italiana alla risoiuikMw" 
dell'Orai del 4 novembre" 
1977, l'Aermacchi ha operato-' 
rispettando integralmente le . 
normative vigenti. Ogni •lira1' 
notizia è falsa e tenwni io ta / 
In ogni caso l'azienda i l riser-h 
va di Intervenire nelle sedi più. 
opportune a tutela del suo. 
buon nome e della sua imma
gine. 

Franca C r u d i Capo servirlo 
relazioni esteme. Varesev 

Aiutiamo 
questa amica 
polacca 
nel suo hobby 

• • C a r a Unità, ho 32 anni e x 

da non molto tempo studio la 
lingua italiana senza professo-,, 
li. Vorrei di conoscere qual
che amici italiani che mi poi.' 
sono di aiuto in mio hobby. '' 

Ps. - Scusate per errori inr2 

mia lettera, 
Danni* Knblak. 
53-514 Wroclaw 

ul. Lubuska 72/21 (Polonia* 
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